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questo sistema : si fa una proposta che, con 
ca t t iva parola i ta l iana, si chiama oggi fi-
nanziamento : questo è f a t t o in discussione 
t r a i r ichiedent i la concessione e il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, ed è sancito 
con t u t t e le solennità oppor tune . 

Quando non ci sia nel calcolo un coeffi-
ciente i m p o r t a n t e qual 'è quello della ric-
chezza mobile, è evidente che t u t t i i finan-
ziamenti sono er ra t i . 

Ora ehi colma questa lacuna % Io non 
voglio < n t r a r e ne l l ' a rdua quest ione della 
ricchezza mobile, ma voglio p reoccuparmi 
del rischio che abbiamo con lo s t anz i amen to 
dei sette milioni, per quei ta l i mille chilo-
me t r i di ferrovie accennat i da l l 'onorevole 
Sacchi. 

Egli ha visto con q u a n t a g r a t i t u d i n e 
t u t t i i d e p u t a t i si sono prec ip i ta t i a lui 
per r ingraziar lo in nome di t a n t e regioni 
d ' I t a l i a ; ma se questi mille chi lometr i si 
vedranno to l to un decimo di quello che ha 
cos t i tu i to un piano finanziario, io mi do-
mando chi p rovvede re per questa deficenza 
di s t anz iamento . 

Ora, per essere t ranqui l l i dal pun to di 
vis ta giuridico e finanziario, c'è un solo 
mezzo di soluzione : che il nostro movimento 
di entusiasmo e di r iconoscenza verso il 
minis t ro dei lavori pubblici abbia tocca to 
il cuore del suo vicino, il minis t ro del te-
soro (Ilarità), che per rassicurarci stabilisca 
nell 'ar t icolo pr imo non sette milioni sol-
t a n t o , ma set te milioni e se t tecentomi la lire. 
E in questo non ci sarà nulla di male nem-
meno pel tesoro perchè, se la quest ione sarà 
risolta in a l t ro modo, le se t tecentomila lire 
non saranno spese. 

Credo dunque che, per comple tare i p iani 
finanziari quali sono s ta t i a p p r o v a t i dal mi-
nis t ro dei lavor i pubbl ici e dal Consiglio 
superiore, se vogliamo f a r e cosa pe r f e t t a e 
sicura ed esser certi di non avere sorprese, 
sia necessario aumen ta r e la cifra secondo 
io p ropongo . 

P R E S I D E N T E . Aggiungendoques te set-
tecentomi la lire, si r icadrebbe ancora nel 
vizio di pr ima. Lo sanno t u t t i quelli che si 
sono occupat i di ques te faccende. P u r t r o p p o 
bisogna fa re in modo che non vi sia contras to 
t r a gli agent i delle imposte e il Governo. I l 
Pa r l amen to fa delle leggi benefiche: è gli 
agent i fiscali ne d is t ruggono spesse vol te 
gli effet t i . (Approvazioni) 

Onorevole ministro del tesoro, desidera 
par la re ? 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Rispon-
derò so l tanto poche parole all ' onorevole 

Toscanelli per dire che la somma indicata 
in questo ar t icolo è di t a l e impor tanza che 
non sarebbe giust i f icato ol trepassare certi 
limiti, t a n t o più che con la motivazione da 
lui d a t a si ver rebbe a pregiudicare una que-
stione, la quale, come egli stesso ha rico-
nosciuto, va esaminata in a l t ra sede. Si 
conten t i oggi l 'onorevole Toscanelli di que-
sto s tanz iamento di gran lunga superiore a 
quello normale, perchè nel bilancio dei la-
vori pubblici si stabilisce un limite di po-
che centinaia di migliaia di lire, e qui siamo 
invece a set te milioni. Quando si manife-
stasse il bisogno di maggiori disponibilità, 
è lecito p revede re che il ministro del te-
soro del t empo non sarà insensibile alle giu-
s te richieste. 

T O S C A N E L L I . P i enamen te rassicurato 
dalle parole del n^inistro, lo ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, met to a pa r t i to l 'articolo 1. 

(È approvato). 
Art . 2. 

« I l Governo del R e è autor izzato a ce-
dere a l l ' indus t r ia p r i v a t a l'esercizio delle 
linee di S t a to Foggia-Manfredonia e Foggia-
Lucera ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« I l Governo del Re è autor izza to a con-
cedere sussidi alle provincie, comuni ed 
•enti morali che in tendano costruire rac-
cordi t r a la s tazione fe r rov ia r ia e lo scalo 
mar i t t imo lacuale o fluviale in base a pro-
get t i tecnico-finanziari da approvarsi dal 
ministro dei l avor i pubblici, senti to il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici ed il 
Consiglio d 'amminis t raz ione delle ferrovie 
dello S ta to . 

« De t t i sussidi, da proporzionarsi al pro-
ge t to tecnico finanziario di cui sopra non 
p o t r a n n o superare il 50 per cento dell'im-
porto complessivo della spesa e s a r a n n o 
corrisposti in annua l i t à da determinarsi nel 
decreto di concessione secondo le norme che 
saranno stabil i te dal regolamento . _ 

« Per l a manu tenz ione e l'esercizio d i t a l i 
binar i p o t r a n n o essere presi accordi fra gì* 
enti concessionari e l 'Amminis t raz ione delle 
ferrovie d i S t a to , che po t r à a s s u m e r e l'eser-
cizio stesso in base a d apposi t i c a p i t o l a ^ 
d'oneri . . 

« Le disposizioni dei comma p r e c e d e n t i 
sono applicabili anche alle opere che alla 
pubbl icazione della presente legge r i s u l t i n o 


